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Cari Soci e Cari Lettori, 

scrivere l’articolo di fine anno non è mai semplice. 
Si vorrebbero dire tante cose: descrivere dettagliatamente l’anno appena trascorso, 
guardare avanti e parlare dei programmi del 2019, oppure trasmettere le emozioni delle festività? 
Mah…
Il dicembre scorso presentammo il 2018 come un anno importantissimo per la nostra Cooperativa.
Il nostro settantesimo iniziò nel migliore dei modi, con la chiusura di un 2017 
molto positivo e al contempo con le dovute incertezze e preoccupazioni, 
che sempre hanno contraddistinto il nostro settore quando inizia una nuova annata.
Ora anche quest’anno, intenso, travagliato e pieno di emozioni, volge al termine. 
Riuscire a lavorare con le esperienze del passato pensando sia al presente che al futuro 
- tante volte incerto e messo in discussione da variabili non riconducibili alla nostra capacità 
di imprenditori - è sempre una grande impresa. Una grande impresa sia per le aziende associate 
sia per la Cooperativa stessa. Eppure, ancora una volta ci siamo riusciti.
Dal preconsuntivo elaborato e presentato alle varie riunioni tecniche possiamo affermare che 
anche il 2018 verrà archiviato come un anno positivo. E come nel dicembre scorso la nostra mente, 
il nostro lavoro e le nostre anticipazioni sono proiettati all’anno che verrà.
Gli ultimi anni hanno confermato la qualità del lavoro fatto fino ad ora e in generale la validità 
dei percorsi intrapresi: i risultati positivi si evidenziano ancor più se inseriti e valutati nel contesto 
socio-economico nazionale e in particolare nella crisi del settore agricolo.
La politica di sviluppo della nostra Cooperativa, incentrata sul potenziamento tecnologico 
e sul rinnovamento delle strutture con investimenti appropriati, è stata e continuerà a essere 
l’elemento essenziale e differenziante per sviluppare e mantenere il proprio vantaggio competitivo. 
Ma tutto ciò non sarebbe stato possibile senza un vero lavoro di squadra tra Soci, dipendenti, 
collaboratori e aziende collegate. In un sistema economico altamente complesso come quello attuale, 
infatti, il vantaggio competitivo dell’impresa non dipende esclusivamente dalle combinazioni 
del prodotto e dal processo di lavorazione, ma è legato soprattutto alla capacità dell’azienda 
di progettare e innovare. Importante è anche proporre soluzioni ai clienti stessi, 
essere capaci di adattarsi ai cambiamenti e alle richieste di mercato.
Per raggiungere nuovi traguardi, mantenendo l’eccellenza della nostra Cooperativa, 
dobbiamo continuare a realizzare percorsi condivisi con i nostri Soci, i nostri dipendenti 
e tutti i portatori di interesse al fine di garantire l’innalzamento del livello qualitativo. 
Così come afferma il manager Kenneth Blanchard: “Nessuno di noi è intelligente 
quanto tutti noi messi assieme”. Perciò, solo con il costante lavoro di squadra 
e la piena condivisione degli obiettivi sarà possibile affrontare le prossime sfide.
Comunque con quest’articolo non voglio assillare i lettori e non vorrei nemmeno dir loro 
che tutto andrà per il meglio, ma solo comunicare che C.A.C. è di tutti noi e possiamo contare 
su quest’ultima per superare insieme le piccole e le grandi difficoltà.
Un ringraziamento speciale va a tutti coloro che hanno rapporti con la nostra Cooperativa, 
per l’impegno e la competenza nello svolgere, nell’ambito del proprio ruolo, le attività lavorative.
Infine, la mia attenzione è rivolta al Gruppo Giovani: assicureremo il massimo impegno per affrontare 
e superare le incertezze. Il tutto nella consapevolezza dell’imponente lavoro ancora da fare 
per costruire un futuro migliore, che offra nuove possibilità di sviluppo e ricordando che la linfa 
per alimentare una cooperativa di sana costituzione passa attraverso la crescita dei giovani 
all’interno della cooperativa stessa.

Un Augurio di cuore a tutti voi, alle vostre famiglie e un felice Anno Nuovo!
Giovanni Piersanti

“Lieve è l’oprar se in molti è condiviso“ 
 (Omero)
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a produzione dei cavoli da 
seme in serra rappresenta 
per la nostra Cooperativa 

un importante settore. C.A.C. è 
stata infatti fin dai primi tempi 
pioniera nella produzione di ca-
voli in coltura protetta, adeguan-
dosi ai tempi, alle diverse varietà 
e tipologie susseguitesi negli 
anni, adottando sempre nuove 
tecniche per ottenere il risultato 
migliore, spesso tramite il lavo-
ro manuale dell’agricoltore sulle 
piante stesse (come la pratica 
della sfogliatura per mantenere 
i cavoli in perfetto stato fitosani-
tario).
I clienti nel tempo hanno scelto 
la via della produzione in serra 
per diversi motivi: il principale è 
quello di una maggiore qualità 
del seme prodotto, comparato a 
una produzione dello stesso in 
pieno campo. Si ha in tal modo 
una maggiore garanzia di sani-
tà delle piante durante tutta la 
fase di coltivazione, fattore fon-
damentale che influisce positi-
vamente sul risultato finale della 
germinazione e dell’energia ger-
minativa del seme, nonché sulla 
purezza genetica.
La serra è formata da una strut-
tura metallica, una rete anti in-
setti e una copertura plastica 
sulla parte superiore. La rete 
ha il compito di mantenere al di 
fuori della serra insetti pronubi 
selvatici. Altresì permette di in-
serire all’interno insetti impolli-
natori, quali api, mediante arnie 
appositamente realizzate per 
tale scopo; si può così garantire 
la miglior purezza genetica richiesta dalla ditta commit-
tente. Non è quindi necessario, come avviene invece per 
il pieno campo, un isolamento varietale di diversi chi-
lometri; occorre, comunque, verificare periodicamente e 
scrupolosamente le reti; sta al singolo Socio garantire 
l’integrità e la funzionalità di ciascuna parte della serra, 
per evitare spiacevoli e incalcolabili danni dovuti a un 
eventuale inquinamento.
Il nylon svolge la funzione di mantenere le piante protette 
da fattori ambientali esterni, come piogge, nebbie, gran-
dinate. I cavoli coltivati su di un terreno asciutto sono 
meno esposti all’attacco di patogeni esterni; la copertu-
ra plastica assolve proprio questa funzione: mantenere 
le piante nel miglior stato sanitario, favorendone la cre-
scita, poiché in serra si forma un microclima con qualche 

grado di temperatura in più 
rispetto all’esterno in tut-
ti i periodi dell’anno. Essa 
permette inoltre all’agricol-
tore di operare in qualsiasi 
momento in condizioni fa-
vorevoli di tempera del ter-
reno. Non essendoci preci-
pitazioni naturali all’interno 
della serra, andrà predispo-
sto un impianto di irrigazio-
ne per aspersione (dall’alto, 
come fosse una pioggia) 
e microirrigazione a ma-
nichetta. La prima viene 
usata principalmente per la 
bagnatura del terreno e per 
una corretta lavorazione in 
tempera, ma viene anche 
adottata per far germinare 
le essenze seminate con la 
pratica del sovescio duran-
te il periodo estivo; oppure 
si utilizza a seguito della 
messa a dimora dei cavoli 
garantendo un’uniforme di-
stribuzione di acqua.
L’irrigazione a manichetta 
viene invece utilizzata per 
quasi tutta la fase di colti-
vazione, poiché tale meto-
do non va a bagnare diret-
tamente le foglie (creando 
umidità), perciò comporta 
un minor rischio di attacco 
da parte di patogeni fungi-
ni e batterici. Mediante l’ir-
rigazione a manichetta si 
possono anche effettuare 
fertirrigazioni con concimi 
appositamente studiati per 
tale applicazione, andando 
a dosare esattamente i giu-

sti quantitativi da somministrare alla coltura in ogni mo-
mento, preferendo sempre fertilizzanti ad alta solubilità 
per evitare un eccessivo accumulo nel terreno di salinità, 
che porterà certamente nel tempo a gravi problemi.
La fase finale di maturazione del seme, dopo la mietitu-
ra delle piante di cavoli, avviene solitamente all’interno 
della serra, su appositi piroquettes, tenuti ben distanti 
fra loro per avere una buona aerazione che permetta 
alle piante di essiccarsi lentamente ed evitare spiacevoli 
muffe che comprometterebbero la qualità del seme fina-
le. Così, i piroquettes rimangono fino alla fase di trebbia-
tura in perfette condizioni ambientali, tali da ottenere un 
seme di eccezionale qualità. 

L
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Sono un medio agricoltore della provincia di Fermo, più 
precisamente di un paesino dell’entroterra, Monterubbia-
no. La mia azienda vanta, grazie al duro lavoro dei miei 
genitori, 38 ettari tutti di proprietà che da circa un tren-
tennio  gestisco io. Generalmente coltivavo bietola da 
zucchero, cereali e vite; con il trascorrere del tempo, ho 
rinnovato il vigneto e ho acquistato un altro piccolo ap-
pezzamento di terreno, ma la vera svolta c’è stata con la 
chiusura della Sadam, unica vera fonte di reddito (i cereali 
non danno molto guadagno). Così, sono venuto a cono-
scenza di C.A.C. e posso dire che è stato l’incontro fonda-
mentale della mia vita. 

Da quando è Socio di C.A.C.? 
Cosa produce con la Cooperativa?
La mia collaborazione con C.A.C. è iniziata circa 11 anni fa 
ed è stata dettata dalla curiosità di sperimentare un nuo-
vo settore visto che nella mia zona sono stato il primo! Ho 
iniziato con una piccola produzione di cavolo da seme e 
cipolla ibrida, per poi giungere ad oggi con appezzamenti 
sempre più ampi fino ad arrivare a seminare i 2/3 del ter-
reno, aggiungendo anche una buona produzione di bun-
ching onion.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Con gli anni mi sono specializzato in cavolo ibrido, cipolla 
ibrida e bunching ma, a essere onesto, non vi è una sola 
coltura che mi ha dato maggiori soddisfazioni. Tutto ruota 

di Francesco Gioiello

Intervista a Luigi Giommarini
Oggi incontriamo Luigi Giommarini, Socio di C.A.C. dal 2007, 

impegnato con la Cooperativa nella moltiplicazione di sementi 
e titolare di un’azienda operante nel territorio di Monterubbiano, 

in provincia di Fermo (FM).
Danilo Napoleoni, referente di C.A.C. per le province di Ascoli 

e Fermo, ci ha spiegato che “le colture più significative del territorio 
sono cavoli e cipolle. Quella, invece, storicamente sempre presente è 

la bunching onion. Luigi è un Socio fedele, ormai da tanti anni 
con noi; è un agricoltore organizzato che ha fatto anche 

tanti investimenti e ogni anno ottiene ottimi risultati 
(anche per quanto riguarda la germinazione). 

Dedica sempre il massimo impegno per le nostre colture”.
Napoleoni chiude con queste parole, per lasciare poi spazio al Socio.

numero 10 · dicembre 2018

intorno all’annata, però la bunching è di gran lunga la col-
tura che preferisco, perché resiste moltissimo alle malat-
tie che di solito aggrediscono facilmente la cipolla ibrida.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività dell’azienda?
Non trovo da aggiungere alcuna miglioria alla Coopera-
tiva, anche perché ho l’impressione che si sia adeguata 
molto bene al sistema globale.

Che cosa significa per Lei C.A.C.?
Per me C.A.C. vuol dire tutto, visto che è la colonna por-
tante del reddito aziendale; oltre a darmi lavoro, ho anche 
instaurato un ottimo rapporto di amicizia fraterna con i 
collaboratori.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Visti i continui aumenti dei prodotti agricoli (causati in pri-
mis dal costo del carburante), il mio auspicio è quello che 
la questione burocratica si semplifichi e che qualcuno si 
metta nei panni di noi agricoltori, quasi tutti sulla cinquan-
tina e con aziende nel fiore della produzione. Auspico inol-
tre che finiscano quanto prima le sofferenze di tutti coloro 
che sono stati colpiti dal terremoto.
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Noi tireremo 
diritto

Qualità 
del seme

Pane 
al Pane

Ho consegnato il seme in stabilimento 
e volevo chiedere in che modo 
viene valutata la sua qualità.
 
Al momento del conferimento e a fine lavorazione del 
seme vengono prelevati dei campioni dai settori di ricevi-
mento, i quali vengono poi consegnati in laboratorio per i 
controlli di qualità. 
I campioni pervenuti vengono inseriti in un sistema infor-
matico e a ognuno viene assegnato un numero di anali-
si progressivo con relativa etichetta di codici a barre, in 
modo tale che nessuno possa essere a conoscenza del 
nome del Socio produttore e venga così mantenuta la ri-
servatezza dei dati. 
Ogni specie in analisi viene seminata su substrato e con 
modalità definite dalle Norme ISTA (Metodi Ufficiali di 
Analisi) allo scopo di determinare la germinabilità, che 
rappresenta la percentuale di semi puri in grado di dare 
origine a germinelli normali.
Quando previsti dalle norme, si impiegano anche tratta-
menti speciali per favorire la germinazione, come per esem-
pio la refrigerazione in frigorifero a 5°C che ha la finalità di 
interrompere la dormienza del seme. 
Le Norme ISTA definiscono anche i tempi di analisi nei quali 
effettuare il primo conteggio germinativo. 
Al termine dell’analisi, nel sistema informatico saranno 
visibili i dati percentuali relativi ai germogli normali, anor-
mali, semi marci e semi restanti.
Questi valori danno un’indicazione sulla qualità delle lavo-
razioni a cui il seme è stato sottoposto (es. trebbiature), 
se è stato conservato o asciugato in maniera corretta e 

se è stato raccolto anco-
ra non completamente 
maturo.
Nel nostro laboratorio, 
quando richiesti, è pos-
sibile effettuare anche 
altri test qualitativi come: 
purezza, ricerca dei semi 
estranei, umidità, conteg-
gio dei 1000 semi e vigo-
re germinativo. 

L’ultimo sondaggio “Eurobarometro” ha rilevato che, 
fra i 28 Paesi della CE, gli italiani oggi sono i meno 
convinti dei benefici dell’appartenenza all’Unione eu-
ropea (solo il 44% contro il 68% di media degli altri 27 
Stati); stranamente questo italico scetticismo verso 
l’Europa si accompagna a un 65% di favorevoli alla 
permanenza nella moneta unica.

Il sondaggio quindi ci dice che noi vorremmo sì la no-
stra sovranità, ma fino a un certo punto. 

Ci piace, cioè, godere dei benefici di stabilità che de-
rivano dall’appartenenza a una valuta forte come è 
l’Euro, ma non abbiamo tanta voglia di farci carico 
degli impegni e della responsabilità che questo com-
porta.

Il processo di integrazione europea non è stato ade-
guatamente realizzato e sta mostrando i suoi punti 
deboli, ma se l’Europa è incompiuta lo si deve più alle 
incertezze dei politici espressi dalle Nazioni che alle 
visioni ristrette dei burocrati di Bruxelles. Oggi infatti 
non siamo i soli a cui piace l’idea di una Europa come 
un ristorante, dove si può scegliere dal menù alla car-
ta quello che ci fa comodo e rifiutare quello che non 
ci garba.

Non possiamo però offenderci se i Paesi dell’Unione 
dai bilanci più virtuosi del nostro non si fidano troppo 
di noi. Troppe volte i nostri rappresentanti hanno fat-
to come Arlecchino servitore di due padroni: hanno 
preso in sede europea degli impegni che poi si sono 
rimangiati in patria.

Coloro che titillano l’orgoglio nazionale ora fanno la 
voce grossa, ma con il debito – quello sì sovrano - 
che abbiamo accumulato non c’è da stare allegri: sia-
mo in balìa dei creditori e anche issando il sovrano 
tricolore è bene che non ci facciamo illusioni. Ancora 
una volta noi tireremo diritto… fino alla prima curva!

di Bertoldo

C.A.C. risponde

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

RISPONDONO 
Stefania Gianfanti e Adalgisa Leandri
Addette di laboratorio
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Informazioni 
tecniche

Cavolo, Cavolfiori e Brassiche da seme
DISERBO
Per evitare inerbimenti, durante e dopo la fioritura, è necessario intervenire con il diserbo 
chimico in epoca precoce prima della ripresa vegetativa. Entro il mese di gennaio o inizio 
di febbraio, a terreno libero da infestanti, consigliamo di intervenire coi seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha

BUTISAN S Metazachlor 43,1% lt 1,5

Ricordiamo che il diserbante menzionato sopra è di tipo residuale e per avere una miglio-
re efficacia deve essere seguito da una pioggia dopo la distribuzione. Non usare adesivo 
con questi prodotti. 
Alla presenza di graminacee già sviluppate intervenire, con temperature superiori a 10° C, 
con un graminicida specifico:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim lt 2 Usare 3-400 litri d’acqua 
ad ettaro massimo

- Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate
- Non miscelare con altri diserbanti o fitofarmaci
- Per migliorare l’efficacia aggiungere Break-Thru 100 ml/ha.
Contro stoppioni e camomilla già sviluppati intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

LONTREL 72 SG
+ ADESIVO Clopiralid 72% gr 170-200

Impiegare 3-400 litri d’acqua ad ettaro, 
usare la dose più alta contro 
la camomilla.Trattare con temperature 
di almeno 8-10°C

Lavare accuratamente, con i prodotti specifici, la botte prima e dopo ogni distribuzione di 
prodotti diserbanti. Interventi tardivi, durante la ripresa vegetativa, possono essere fito-
tossici. Non ripetere mai il diserbo, anche a distanza di qualche mese, perché l’accumulo 
può arrecare gravi danni alla coltura con la conseguente perdita della produzione.

CONCIMAZIONE
Durante la sarchiatura che precede il diserbo (a fine gennaio - primi di febbraio), allo scopo 
di favorire la ripresa vegetativa delle piante dopo il riposo invernale, si consiglia di interrare 
un concime complesso, ad esempio:

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 10 · dicembre 2018
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Prodotto Dose / ha

FERTIL AGRESTE kg 300

FRUTTORO PRO kg 300

SUPER ALBA kg 400

11-22-16 kg 250

BETAPLUS kg 400

DIFESA
Dopo la metà di gennaio quando le temperature diurne superano i 10-12°C è necessario 
trattare contro i Coleotteri Curculionidi che iniziano l’ovo deposizione utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha

KARATE ZEON 1,5 L Cialotrina lt 1,5

+ ARMETIL FLOW Metalaxil + Rame lt 4

• EMERGENTI
È indispensabile eliminare le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni precedenti, 
subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che il 
personale addetto alle selezioni visiti il campo. Tale attenzione è da riservare anche ai 
campi vicini in cui possono esserci emergenti pericolose per la qualità futura, dovuta a 
contamimazioni e incroci indesiderati superiori alle tolleranze di contatto. Si ricorda che 
la presenza di emergenti, nella fase di montata a seme, esclude la coltura dal premio 
finale per il Socio.

Cipolla da seme
DISERBO
Prestare molta attenzione al diserbo della cipolla. Interventi precoci eviteranno più costo-
si e dannosi interventi tardivi. Si ricorda ai Soci che l’infestazione di malerbe oltre ai danni 
provocati dalla competizione provoca inquinamenti di semi infestanti anche quando le 
infiorescenze vengono raccolte a mano.
A fine inverno, in caso di inerbimenti, contattare i tecnici di zona.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2,5 lt/ha Usare 3-400 litri d’acqua ad ettaro
massimo

Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate.

DIFESA
In caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo scopo di prevenire Peronospora, trattare 
impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

KOCIDE 2000 Rame idrossido 150 gr/hl

PENNCOZEB Mancozeb 210 gr/hl

Soprattutto nelle cipolle bianche (ma non solo) trattare con prodotti specifici contro la bo-
trite i cui sintomi sulle foglie sono piccole tacche biancastre contornate di verde chiaro.
Tra i prodotti che si possono usare ricordiamo:

Prodotto P. / a Dose

SWITCH Ciprodinil + Fludioxonil 100 gr/hl

SCALA Pirimetanil 200 ml/hl



I nostri 
reparti
Termina con il numero di dicembre 2018 il percorso virtuale all’interno degli stabilimenti 
di C.A.C. in via Calcinaro 1450 a Cesena, con cui abbiamo spiegato e illustrato ai Soci 
processi, macchinari e lavorazioni attraverso cui il seme conferito diviene il prodotto finale 
destinato al cliente.

10
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I nostri reparti

ra i fiori all’occhiello di C.A.C. troviamo certamen-
te il laboratorio analisi interno, nato alla fine degli 
anni ‘70 per valutare il prodotto conferito dai Soci 

e quindi rivolto, all’epoca, esclusivamente alle verifiche 
interne. 

Con il tempo il laboratorio è stato potenziato e qualifica-
to e le competenze degli addetti ampliate, grazie a nu-
merose attività di formazione e aggiornamento svolte, 
in particolare, dagli inizi del 2000 con il supporto della 
Regione Emilia-Romagna. 

Quest’attenzione alla qualità delle procedure, alla profes-
sionalità e alla preparazione degli addetti, ha portato nel 
2008 all’ottenimento da parte del Servizio Fitosanitario 
regionale dell’autorizzazione all’esecuzione di analisi fi-
tosanitarie per la ricerca di batteri e nematodi. 

Grazie alle autorizzazioni ottenute, il laboratorio ha co-
minciato a lavorare anche per conto terzi; le sue attività 
di analisi si sono così ampliate perfezionando la valuta-
zione qualitativa del prodotto, con rilevazione di energia 
germinativa, germinabilità, purezza fisica, presenza e 
classificazione di semi di infestanti, determinazione del-
la percentuale di umidità del seme e metodi per la deter-
minazione del vigore del seme, per valutare la migliore 
conservabilità nel tempo del prodotto attraverso test di 
conducibilità elettrica. 

Sempre nel 2008, il laboratorio ha ottenuto il riconosci-
mento da parte dell’organismo internazionale ISTA (In-
ternational Seed Testing Association) per la conformità 
alle normative internazionali di valutazione delle semen-
ti. 

Grazie all’implementazione ulteriore dei servizi forniti è 
aumentato anche il numero di clienti afferenti. Il mante-
nimento dell’accreditamento, che viene controllato con 
cadenza triennale, ha reso necessaria l’attuazione di una 
continua verifica delle performance tecniche interne, un 
costante aggiornamento e una formazione del persona-
le. Altri elementi di fondamentale importanza sono la 
difesa della privacy, la riservatezza delle analisi, i proto-
colli di lavoro molto dettagliati e il monitoraggio di ogni 
passaggio.

Nel corso del 2017 sono state ultimate modifiche strut-
turali con la creazione di un’area destinata ad attività di 
diagnostica fitopatologica. Per validare questo processo 
è stato richiesto e ottenuto da parte del Servizio Fito-
sanitario della Regione Emilia-Romagna, a ottobre 2017, 
l’ampliamento dell’accreditamento a funghi, virus e viroi-
di. 

Il laboratorio analisi conta oggi un organico fisso di cin-
que tecnici, coordinati da Cinzia Asioli, responsabile del 
laboratorio dal 2004. Inoltre, nei periodi di maggiore atti-
vità, tra agosto e dicembre, altri due o tre tecnici coadiu-
vano il gruppo di lavoro. 

Il laboratorio analisi
Francesco Gioiello

T
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1977
Nasce il laboratorio 
analisi di C.A.C. 
per il controllo
del prodotto 
conferito
dai Soci.

2000/2004
Grazie a un finanziamento
della Regione Emilia-Romagna
vengono svolte numerose 
attività di formazione 
e aggiornamento del personale, 
che permettononon solo 
di migliorare le competenze
degli addetti, ma anche 
il servizio complessivamente 
offerto.

2006
Due tecnici partecipano
al corso di formazione presso
Labosem (Laboratorio FNAMS)
ad Anger, in Francia.
Parte l’iter per l’accreditamento
internazionale ISTA.

2008
Il laboratorio ottiene l’autorizzazione 
dal Servizio Fitosanitario della Regione
Emilia-Romagna all’esecuzione
di analisi fitosanitarie per la ricerca di batteri
e nematodi.
Dopo due anni di attesa e lavoro, 
arriva il prestigioso accreditamento
dell’International Seed Testing Association, 
che permette al laboratorio di C.A.C.
di emettere certificati ISTA Orange e Blu, 
riconosciuti a livello internazionale.

Tutta l’attività del laboratorio
è finalizzata al controllo
del prodotto moltiplicato
e lavorato internamente.

ANNI ‘80 
E ’90

Il laboratorio intraprende 
l’attività di formazione 
supportata dal Servizio 
Fitosanitario della
Regione Emilia-Romagna 
per poter eseguire analisi 
fitosanitarie per la ricerca 
di nematodi su piantine 
di ortaggi come cipolle,
zucchini, pomodori 
e su terreni.

2005

Il laboratorio intraprende 
l’attività di formazione 
su diagnostiche batteriche 
al fine di definire e predisporre 
metodologie e procedure
interne applicabili alle attività
di controllo e analisi su seme 
fruibile da parte degli operatori 
di laboratorio.

2007

Partecipazione al corso
per autocertificazione 
sotto sorveglianza ufficiale 
di soia e girasoli presso 
l’Ente Nazionale delle Sementi 
Elette di Milano.

2009

Il laboratorio in breve
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2011
L’accreditamento ISTA viene confermato,
dopo attento esame degli Auditors internazionali
sull’intero Sistema di Qualità adottato
in laboratorio e sul sistema analitico
con il quale vengono condotte le analisi.
Quattro dipendenti di C.A.C. ricevono
l’autorizzazione dal Ministero delle Politiche
Agricole a effettuare il controllo delle sementi
ai fini della Certificazione sotto sorveglianza
ufficiale, in qualità di tecnico di laboratorio.

Stage formativo per due addetti relativo
alla “diagnostica dei virus trasmessi dal
terreno” presso il laboratorio di Virologia
Vegetale del Dipartimento di Scienze
e Tecnologie Agroambientali (DiSTA),
Università di Bologna.

2014
L’accreditamento ISTA
viene confermato
per un altro triennio.

2017
La Regione Emilia-Romagna
estende l’accreditamento
a svolgere analisi fitosanitarie
varietali su gruppi di organismi
nocivi quali funghi, virus
e viroidi.
Il laboratorio viene ampliato
sia a livello strutturale
che di strumentazione
a disposizione degli analisti
e campionatori.

Il laboratorio viene ampliato
a livello strutturale 
con la creazione
di un laboratorio per analisi 
molecolari e potenziato 
per l’aumento dei servizi
forniti ai Soci e ai clienti.

2013

Il laboratorio di C.A.C. viene inserito 
nell’elenco dei laboratori autorizzati 
dal Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali a eseguire il controllo 
delle sementi sotto sorveglianza ufficiale 
relativo a barbabietole da zucchero, girasole, 
girasole per analisi fitopatologie, soia, 
soia per analisi fitopatologiche.

2016



ome tutti sappiamo il lavo-
ro dell’agricoltore dipende 
direttamente dal meteo e, 

come dicevano un tempo, “il conta-
dino impara l’anno dopo quello che 
doveva fare l’anno prima”.

L’elemento fondamentale 
da cui si parte per organizzare tutto 

il lavoro è l’acqua; a volte sembra 
non arrivare mai e altre volte sembra 
voglia farti fare corse contro il tempo, 

ma di certo grazie a essa 
si può veder crescere 

ciò che uno ha piantato.

L’acqua ricopre il 71% della super-
ficie terrestre, ma a differenza di 
come potrebbe sembrare non è un 
bene infinito.
Il 97% dell’acqua terrestre è salata, 
il 2% si trova sotto forma di neve o 
ghiaccio e solo l’1% è acqua dolce.
Di quest’ultima fetta, soltanto il 10% 
può essere usufruito poiché subisce 
un continuo processo di trasforma-
zione, evapora e ritorna sulla terra 
sotto forma di pioggia o neve o ghiac-
cio. La maggior parte dell’acqua che 
precipita evapora immediatamente 
o defluisce verso gli oceani prima di 

poter essere raccolta. Il genere uma-
no riesce a utilizzare soltanto il 4% 
delle precipitazioni complessive.
Negli ultimi due secoli l’evoluzione 
scientifica e quella tecnologica han-
no determinato un fabbisogno d’ac-
qua sempre maggiore. 
Il settore agricolo consuma il 70% 
dell’acqua dolce per l’irrigazione: i 
volumi irrigui utilizzati dalle aziende 
agricole ammontano a 11 miliardi di 
metri cubi e si concentrano al Nord. 
Si dice che il consumo di acqua deb-
ba avvenire in maniera più razionale, 
ma come può conciliare tale esigen-
za un povero agricoltore nel pieno di 
una stagione sicci-
tosa, con la necessi-
tà di veder crescere 
le sue piantine?
Tutte le funzioni vi-
tali delle piante sono 
influenzate dalla 
disponibilità idrica; 
nei tessuti di piante 
in piena crescita, il 
contenuto di acqua 
può superare addi-
rittura il 90%.
Essa è reagente nel-
la fotosintesi cloro-

filliana, regola la moltiplicazione e 
l’espansione cellulare, permette di 
assorbire le sostanze nutritive dal 
terreno e di trasportarle all’interno 
della pianta. Inoltre, ha un’azione ter-
moregolatrice: una volta che questa 
traspira dalle foglie, produce infatti 
un raffreddamento intorno a esse, 
impedendo il rischio di eccesso di 
calore.
Anche se irrigare può sembrare l’a-
zione più semplice del mondo, farlo 
in maniera errata può compromette-
re la vita della pianta. Troppa acqua 
e vedremo un appassimento improv-
viso con conseguente cambio di co-

C

Il gruppo giovani

racconta

Filippo Galdenzi
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

L’acqua è vita

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.
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Il gruppo giovani racconta

lore e caduta delle foglie dovuto a 
un’asfissia radicale. Con poca acqua 
la pianta non riesce invece a nutrirsi 
e svilupparsi e comincia ad andare in 
sofferenza. 

Quante tipologie di irrigazione esi-
stono?
Sono 5 le principali conosciute e ap-
plicate; esse possono essere divise 
tra tecniche di irrigazione conven-
zionale e tecniche di irrigazione non 
convenzionale o avanzata.

Tra le tipologie convenzionali esisto-
no l’irrigazione a superficie e l’irriga-
zione a pioggia.
La prima è un metodo che sommer-
ge quasi interamente l’area coltivata, 
è utilizzata dove è disponibile una 
grande quantità di acqua, associata 

a poche risorse per poterla attivare.
La seconda tecnica tenta di riprodur-
re la pioggia e, quindi, distribuisce 
l’acqua sotto forma di piccole gocce 
tramite getti spruzzanti. Si utilizza 
su grandi superfici coltivate, è eco-
nomica e facile da applicare, neces-
sita solo di pompa, tubazioni e irriga-
tori.
Entrambe le tecniche necessitano di 
grandi quantità di acqua e possono 
provocare danni ai terreni come im-
paludamento e salinizzazione del 
suolo.

Gli altri 3 tipi di irrigazione sono: per 
gocciolamento, sotterranea e sub ir-
rigazione.
L’irrigazione per gocciolamento di-
stribuisce l’acqua in maniera gradua-
le e mirata: si fa cioè gocciolare l’ac-
qua solo sopra le radici. È un metodo 
utilizzato soprattutto nell’agricoltura 
arborea e frutticola.

L’irrigazione a goccia è anche co-
nosciuta con il nome di irrigazione 
localizzata o microirrigazione. Essa 
può essere costante o intermittente 
(in questa maniera l’acqua non viene 
sprecata).
L’irrigazione sotterranea si dedica 
alla zona delle radici, che nutre attra-
verso dei recipienti porosi o dei tubi 
posizionati nel suolo.
La sub irrigazione invece si basa 
sull’umidità della zona delle radici 
attraverso tubazioni che, oltre all’ac-
qua, disperdono vapore. È un tipo di 
irrigazione praticabile solo su terreni 
con sottosuolo poco permeabile.

C’è da considerare che, 
per quanto l’uomo possa sforzarsi, 
non c’è nessun metodo artificiale 

che possa dare la stessa 
soddisfazione di veder cadere 

la pioggia appena finito un trapianto 
in fine estate.
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Moltiplicazione
sementiera:
Italia ancora capofila
La Redazione
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n’indagine condotta da Assosementi, Associa-
zione che rappresenta le aziende sementiere 
italiane, ha rilevato che in Italia, nel corso del 

2017, il settore della moltiplicazione delle sementi orti-
ve e aromatiche è cresciuto del 20% circa.

Tale dato conferma il nostro Paese quale capofila del 
settore in Europa, assieme alla Francia. 
In proposito, il presidente della sezione Ortive di Assose-
menti, Nicola Santini, ha dichiarato:
“Siamo soddisfatti dei risultati ottenuti, che confermano 
le nostre attese. Il 2017 è stato un anno caratterizzato 
da produzioni unitarie sopra la media, situazione que-
sta che potrebbe aver determinato una riduzione delle 
superfici in moltiplicazione nel 2018 nell’ottica di una 
naturale alternanza fra produzioni e superfici investite. 
Le produzioni ottenute confermano in ogni caso la voca-
zione del nostro Paese per la moltiplicazione di essenze 
ortive e aromatiche, valorizzata anche dalla professiona-
lità e dall’esperienza delle ditte sementiere e dall’elevata 
specializzazione degli agricoltori-moltiplicatori.”

Nel 2017 la moltiplicazione delle sole sementi 
orticole ha interessato 14.800 ettari, 

facendo segnare una crescita del 19% 
rispetto ai 12.200 ettari del 2016. 

Il ravanello resta la specie con il maggior investimento di 
superficie (1.830 ettari), ma spiccano anche i risultati ot-
tenuti da cicoria (+83%), liliacee (cipolla +45%, bunching 
onion +31%), cavoli e brassicacee (+25%). Queste ultime 
colture, in particolare, meritano attenzione in quanto ri-
chiedono un’elevata specializzazione, qualificano l’inte-
ro settore e garantiscono importanti risultati economici, 
grazie soprattutto alle varietà ibride.

Svetta, infine, la performance del cece, che sfiora i 1.400 
ettari investiti; ciò significa che le superfici del 2016 
sono state decuplicate.

Restano invece sostanzialmente invariate le superfici 
sementiere di specie aromatiche, se si esclude il corian-
dolo protagonista di un vero e proprio exploit nel triennio 
2014-2016, ma soggetto nel 2017 a un forte ridimensio-
namento per via della diminuita domanda di sementi 
proveniente dalla regione asiatica.

In Italia sono state confermate le consolidate gerarchie 
regionali, con l’Emilia-Romagna leader con quasi 11.000 
ettari dedicati. Stabile la Puglia, mentre evidenziano una 
sensibile riduzione le Marche (circa il 50% rispetto all’an-
no precedente), regione storicamente importante per la 
moltiplicazione sementiera delle ortive. 

U

SPECIE 2017 2016 2014 2012 2010 2008 2006

Ravanello 1.831 2.019 1.651 1.614 1.882 1.558 1.510

Cicoria/Radicchio 1.655 900 726 1.211 668 852 1.113

Cipolla 1.426 980 1.747 2.403 2.158 1.159 919

Cavoli 1.410 1.125 1.223 761 728 707 557

Cece 1.373 118 303 313 99 25 154

Pisello 1.343 1.721 1.185 1.248 1.983 1.068 1.457

Carota 907 904 936 723 877 599 326

Cima di Rapa 680 535 454 335 347 211 149

Lattuga 631 533 743 608 619 527 317

Bietole 567 650 586 415 406 349 335

Bunching onion 394 299 364 224 176 167 120

Fagiolo 380 273 328 201 172 89 237

Spinacio 371 287 361 792 712 410 244

Brassiche (altro) 262 363 125 407 314 399 366

Porro 250 306 266 218 248 200 156

Cetriolo 205 173 206 192 161 117 110

Rapa 204 239 364 501 228 148 103

Fava 187 78 388 363 675 462 260

Totale superfici coltivate per sementi da orto in Italia (in ettari)
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Prezzemolo 109 70 60 91 83 58 113

Pomodoro 66 100 146 69 78 12 2

Sedano 54 60 67 38 41 51 17

Zucchino 49 64 59 75 71 48 33

Indivie 46 127 77 77 105 64 41

Finocchio 43 53 40 32 41 30 31

Zucca 28 27 29 34 41 44 17

Cardo 25 17 6 9 15 11 7

Peperone 10 19 10 5 21 24 6

Altre orticole 85 186 58 35 93 8 8

Coriandolo 4.859 23.348 13.002 4.749 5.295 4.066 689

Rucola 835 910 509 561 393 254 227

Aneto 370 359 270 197 125 76 15

Crescione 285 303 168 134 268 16 16

Basilico 268 286 193 122 158 115 102

Roscano 50 88 62 59 47 38 50

Altre aromatiche 63 60 37 27 42 46 63

Fiori 3 31 4 29 4 15 24

Totale 21.320 37.610 26.753 18.872 19.374 14.024 9.894

REGIONI 2017 2016 2014 2012 2010 2008 2006

Emilia-Romagna 10.870 12.654 10.705 8.237 8.526 7.300 6.276

Marche 4.104 8.966 7.388 7.089 6.991 4.240 2.262

Puglia 3.969 4.158 3.707 2.531 2.402 1.739 860

Molise 804 2.730 1.231 213 222 126 81

Piemonte 593 1.163 296 199 160 80 82

Umbria 382 1.866 714 221 388 312 150

Lazio 173 2.000 669 9 60 8 8

Toscana 156 1.326 953 65 40 30 1

Abruzzo 85 1.331 767 163 187 126 6

Campania 63 344 233 127 389 51 19

Lombardia 53 307 2 3 4 1 0

Basilicata 50 352 31 2 0 11 14

Calabria 10 13 6 7 5 0 0

Veneto 8 401 50 6 0 0 135

TOTALE 21.320 37.610 26.753 18.872 19.374 14.024 9.894

Ripartizione regionale superfici sementi da orto in Italia (in ettari)

Fonte:
“Indagine superfici sementi da orto, campagna 2017”, articolo pubblicato il 1 ottobre 2018, Assosementi.
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La vignetta di... Michele Moretti

Gli uffici di C.A.C. rimarranno chiusi per le festività 
da venerdì 21 dicembre 2018 a domenica 6 gennaio 2019

Totale superfici coltivate per 
sementi da orto in Italia (in 
ettari)
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